VIGGIANO. STORIA DI MUSICA, MUSICANTI, MUSICISTI E LIUTAI

fonti: “Storie di musica, musicanti e liutai” di Enzo Vinicio Alliegro

“Una peculiare, inaspettata ed inusitata civilta della musica € quella che si origino tra Settecento e Novecento
a Viggiano. Una cultura musicale che dall'alto delle vette appenniniche seppe irrompere nelle citta borboniche,
napoleoniche, asburgiche demolendo quelle immagini che volevano il Sud Italia assolutamente arcaico e barbaro,
selvaggio e anacronistico.

Tra Ottocento e Novecento i musicanti di strada raggiunsero le piazze delle maggiori citta d’Europa e degli Stati
Uniti. Richieste di passaporto e resoconti di ambasciatori italiani riferiscono di musicanti viggianesi incontrati in
Russia, a Cuba, in Turchia, in India, ecc., mentre numerose fotografie inviate dagli Stati Uniti, da Londra, da Mel-
bourne attestano che la musica dei viggianesi si € diffusa pressocché ovunque. Nei primi decenni del Novecento
la tradizione popolare si professionalizza.

E in questo contesto che emersero le importanti figure di Leonardo e Giuseppe De Lorenzo, Albert e Victor Salvi,
De Stefano, Francesco Miglionico, ecc. ed avranno il privilegio di esibirsi nelle orchestre e nei teatri pit importanti
del mondi, tra cui il Metropolitan di New York.

La tradizione musicale viggianese non lascio indifferente neppure Giovanni Pascoli, quando nel 1884 il poeta
venne nominato commissario d’esame presso il locale Convitto-Ginnasio “Silvio Pellico”, e ricordo in una lettera
indirizzata a Giosué Carducci la presenza di «arpeggiamenti per tutto, che fanno di Viggiano I'Antissa della Lu-
cania».”

La tradizione musicale viggianese € viva e forte grazie alla costituzione della Scuola dell’Arpa Popolare Vig-
gianese. Tale scuola e un Istituto Culturale nel quale gli allievi si impegnano quotidianamente nel valorizzare la
tradizione musicale attraverso lo studio dell'arpa popolare viggianese. Gli stessi allievi con il sostegno dell’Am-
ministrazione Comunale hanno dato vita al primo CD “Fremer I'arpa ho sentito per via...” ed hanno ottenuto
importanti risultati partecipando a vari concorsi nazionali e internazionali.

Ogni anno, nei primi giorni di agosto, si svolge la “Rassegna dell’Arpa popolare viggianese” giunta alla XI Edizione.

Consegna da parte di Vito Reale, liutaio viggianese, di un violino al Presidente degli Stati
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‘ Uniti Richard Nixon, nel Novecento, USA
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Leonardo De Lorenzo, flautista di fama intemazionale nato a Viggiano nel 1875
Monumento all'arpista situato in Via Guglielmo Marconi
Victor Salvi, una vita per I'arpa. Cittadino onorario di Viggiano

Conferimento della cittadinanza onoraria a Billie Joe Armstrong, frontman dei Green Day, per le
sue origini Viggianesi (Famiglia Marsicano e Famiglia Nigro)

THE CITY OF THE VIRGIN, HARP AND
MuUsIC

A peculiar, unexpected and unusual
civilization of music originated be-
tween the eighteenth and twentieth
century in Viggiano. A musical culture
that from the height of the Apennine
peaks was able to break into the Bour-
bon, Napoleonic and Habsburg cities,
demolishing those images that want-
ed an archaic, wild and anachronistic
South Italy. Between the nineteenth
and twentieth centuries, street musi-
cians reached the squares of the ma-
jor cities of Europe and United States.
Musicians from Viggiano were all over
the world, from Russia to Cuba, Tur-
key, India, etc., and numerous photo-
graphs sent by the United States, Lon-
don and Melbourne attest that the
music of the inhabitants of Viggiano
has spread almost everywhere. In the
first decades of the twentieth-century
popular tradition became profession-
al. It is in this context that the import-
ant figures such as Leonardo and Gi-
useppe De Lorenzo, Albert and Victor
Salvi, De Stefano, Francesco Miglioni-
co etc. emerged, and they all had the
privilege of performing in the most
important orchestras and theaters in
the world, including the Metropolitan
in New York. The musical tradition of
Viggiano made a big impression even
on Giovanni Pascoli, when in 1884 the
poet was appointed as commissioner
at the local Boarding school “Silvio
Pellico”, and remembered in a letter
addressed to Giosué Carducci the
presence of “harp music” all around,
that makes Viggiano the Antissa of Lu-
cania “. The musical tradition is alive
and strong thanks to the establish-
ment of the Viggiano School of Harp.
This school is a Cultural Institute in
which the students are committed ev-
ery day to enhance the musical tradi-
tion through the study of the popular
harp of Viggiano. The same students,
with the support of the Municipal
Administration, gave life to their first
disc “Fremer l'arpa ho sentito per
via...” and obtained important results
by participating in various national
and international competitions. Every
year, in the first days of August, the
“Review of the traditional harp” takes
place in town; this year was the 11th
edition.

www.comune.viggiano.pz.it
www.comuneviggiano.it
Pagina Facebook: Comune Viggiano
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VISITING VIGGIANO

THE CITY OF THE VIRGIN, HARP AND
MusIC

Viggiano, located along the western
ridge of Alta Val d’Agri, in the west
part of the province of Potenza in
Basilicata, at an altitude of 1023 m
asl, is a country strongly linked to
its roots, to the Marian cult, to the
popular music tradition (in partic-
ular to the harp), to the protection
and enhancement of its territory
and the products that nature of-
fers but it is also a dynamic town,
in continuous evolution and with a
strong population growth.
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@ Rassegna dellArpa Popolare Vig-
gianese - allievi della scuola Civica
dell’Arpa Popolare Viggianese

9 Uno dei numerosi portali di abitazione pri-
vata nel centro storico, rappresenta la casa
di un musicante Viggianese. Tutti i portali
sono opere posteriori al teremoto 1857

“‘Monumento in onore della Madonna, a
perenne ricordo dei fedeli che nel corso dei
secoli hanno portato sulle loro spalle la Re-
gina e Pafrona della Lucania”. Inaugurato,
21/08/2016, alla presenza del Prefetto della
casa Pontificia, € il primo monumento in bron-
Z0 pill grande della Basilicata (collocazione
Piazza Papa Giovanni XXIll)

Visita dell Amministrazione Comunale e di Don
Paolo, Rettore del Pontficio Santuario di Viggia-
no, dal Santo Padre a Roma per la benedizione
delle tre campane installate sul campanile del
Santuario del Sacro Monte di Viggiano. Per
foccasione il comune ha regalato al pontefice i
bozzetto del “Monumento ai Portator”

@ Festadel ferricello - V edizione

@ Gruppo folk di Viggiano “Lu chic-
chirichi”

0 Viggiano e la Montagna Grande

“CITTA DI MARIA” E “CITTA DELL’ARPA E DELLA MUSICA”

Viggiano, posto lungo il crinale occidentale dell'alta Val d’Agri, nell'area ovest della provincia di Potenza in Basilicata, ad
una quota altimetrica di 1023 m s.l.m, & un paese fortemente legato alle proprie radici, al culto mariano, alla tradizione
musicale popolare (in particolare all'arpa), alla salvaguardia e alla valorizzazione del proprio territorio e dei prodotti che la
natura offre ma & anche un paese dinamico, in forte crescita demografica e in continua evoluzione.




L'origine del santuario di Viggiano si fa risalire al secolo Xl ed &
strettamente correlata alla caduta dell'antica Grumentum. Quando
i Saraceni stavano per raggiungere e distruggere la citta, il simu-
lacro della Vergine, custodito nella cattedrale di Grumentum, fu
nascosto sullinaccessibile vetta del Monte di Viggiano. Qui resto
per qualche secolo, (mentre gli abitanti della citta distrutta, dispersi
dagli invasori, formavano le loro comunita sulle pendici dei monti
circostanti) fino a quando, secondo la leggenda, alcuni pastori,
incuriositi da strani fenomeni luminosi osservati sulla sommita
del monte, vi rinvennero il sacro simulacro miracolosamente in-
tatto, subito trasportato a Viggiano e collocato nella cappella di
Santa Maria fuori le mura, che da allora fu detta del Deposito e
che successivamente divento la sede urbana del Santuario. An-
che l'usanza di traslare la statua della Vergine da Viggiano alla
montagna sovrastante deriva, stando ad una versione delle leg-
gende raccolte, da un fenomeno miracoloso: la statua, al termine
dei lavori di costruzione della Cappella sul Monte, sarebbe stata
trasportata da una forza invisibile a Viggiano dove fu eretta per
questo la Chiesa Madre. Ma la successiva domenica di maggio la
Madonna si sollevo e tornd in cima al Monte, a significare la sua
volonta di rimanere per una parte dell'anno nel paese e per alcuni
mesi sul Sacro Monte. Il pellegrinaggio viene quindi ancora effettu-
ato ogni anno in due tempi separati. La prima traslazione della Ma-
donna avviene la prima domenica di maggio, con una processione
solenne, che dalla Basilica di Viggiano la porta al Santuario sul
Sacro Monte, posto a circa 12 km dal centro abitato. La seconda
traslazione, quella di ritorno, viene effettuata la prima domenica di
settembre con un percorso inverso. Ogni anno Viggiano accoglie
migliaia di fedeli, provenienti da paesi limitrofi € non solo, che on-
orano con canti, balli e preparazione di cinti la Madonna.

LA MADONNA NERA

La composizione attuale del simulacro € in
stile Bizantino ed € opera di vari rifacimenti
ispirati allo stile della Madonna del santuario
di Monserrat. In origine & probabile che la stat-
ua consistesse solo in un busto in altorilievo.
Furono gli Spagnoli, nel XV secolo, a trasfor-
mare la statua e a darle le sembianze attuali,
senza alterare il volto originale, vero capola-
voro di dolcezza e bellezza. Nella versione
definitiva, la Madonna & seduta in trono, con
il Bambin Gesu sulle ginocchia. Sia il volto del-
la Madre che quello del Figlio sono di colore
olivastro (a richiamare ['origine orientale della
Vlergine), mentre lintera scultura & rivestita
d'oro zecchino, in contrasto con la semplicita
del volto ligneo.

the cult of the Virgin

THE BLACK VIRGIN MARY

The current composition of the simula-
crum is inspired by the style of the Virgin
of Monserrat. Probably the original statue
consisted of an high relief bust. The Span-
jards, in the seventeenth century, trans-
formed the statue and gave the Virgin her
current appearance, without altering the
original face, a masterpiece of sweetness.
In the final version, the Virgin is seated
on a throne, with the Child Jesus on her
knees. They both have dark skin (recalling
the Eastern origin of the Virgin), while the
sculpture is plated with gold, in contrast
with the simplicity of the wooden face.

The origin of the Viggiano sanctuary dates
back to the 11th century and is related
to the fall of the ancient Grumentum.
When the Saracens were about to reach
the city, the statue of the Virgin was hid-
den on the summit of Monte di Viggiano.
Here it remained for centuries, (while the
inhabitants of the destroyed city formed
their communities on the slopes of the
surrounding mountains) until, according
to the legend, some shepherds, intrigued
by luminous phenomena observed on
the top of the mountain, found the sa-
cred statue, immediately transported to
Viggiano and placed in the chapel of San-
ta Maria which later became the urban
seat of the Sanctuary. Even the custom of
transporting the statue of the Virgin from
Viggiano to the mountain above derives
by a miraculous phenomenon: the statue,
atthe end of the construction of the Chap-
el on the Mount, has been transported by
an invisible force to Viggiano where the
Mother Church was erected. But the fol-
lowing Sunday of May the Madonna rose
and returned on the top of the mountain,
as she would stay for a part of the year in
the country and for a few months on the
Sacro Monte. The pilgrimage is still car-
ried out every year in two separate times.
The first transport takes place on the first
Sunday of May, with a solemn procession,
which from the Basilica of Viggiano leads
to the Sanctuary on the Sacro Monte, lo-
cated about 12 km from the town. The

second transport is on the first Sunday
of September with a reverse route. Every
year Viggiano welcomes thousands of
believers, coming non only from neigh-
boring countries honoring the Virgin with
songs, dances, and preparation of candle
and flowers belts.

ANCIENT “MADONNA DROVERS' PATH"

The ancient “tratturo” (sheep track)
was traveled by pilgrims during the
processions of May and September
until 1968 when, in the event of the
Mountain Festival, the Madonna di
Viggiano Municipal road was inau-

The route crosses different natu-
ral environments starting from the
banks of the Alli Torrent, passing
through the woods up to the top of
the Montagna Grande di Viggiano,
where the statue of the Black Virgin
Mary was found.

Length: 4,7 miles

Travel time: 3 h 10 m

Min. elevation: 2684 ft above sea level
Max. elevation: 5663 ft above sea level

Difficulty: T G EE

@ Tratturo della Madonna

ANTICO TRATTURO
DELLA MADONNA

L'antico tratturo veniva
percorso dai pellegrini
durante le processioni
di Maggio e Settem-
bre fino al 1968 quan-
do, in occasione della
Festa della Montagna,
fu inaugurata la strada
Comunale Madonna
di Viggiano.

Il percorso attraversa
ambienti naturali dif-
ferenti partendo dalle
sponde del Torrente
Alli, passando per il
bosco fino ad arriv-
are alla cima della
Montagna Grande di
Viggiano luogo in cui
e stata rinvenuta la
statua della Madonna
Nera.

Lunghezza: Km 7,5
Durata:3h 10 m

Altitudine min: 818 m. sim
Altitudine max: 1726 m. slm
Difficolta: T @ EE

SENTIERO PIANA BONO-
CORE-SANTUARIO

Il sentiero che da Piana
Bonocore arriva al San-
tuario & lo stesso che
viene percorso dai pel-
legrini due volte I'anno
per portare la Madonna
Nera dal santuario al
paese a settembre e
dal paese al santuario a
maggio.

Il sentiero € su strada
lastricata.

Lunghezza: Km 1,24
Durata: 0h 40 m
Altitudine min: 1504 m. slm
Altitudine max: 1726 m. sim
Difficolta: @) E EE

FROM PIANA BONOCORE
TO SANCTUARY

The path that leads
from Piana Bonocore
to the Sanctuary is the
same that is traveled by
pilgrims twice a year to
bring the Black Madon-
na from the sanctuary
to the village in Septem-
ber and from the village
to the sanctuary in May.

The path is paved road.

Length: 0,77 miles
Travel time: 0 h 40 m
Min. elevation: 4934 ft asl
Max. elevation: 4682 ft asl
Difficulty: @) E EE

SENTIERO DI S. MA-
RIALAPRETA

Quando i monaci Bizantini
giunsero in Val d’Agri cer-
carono luoghi in cui poter
vivere a contatto con la
natura, lontani dagli inse-
diamenti urbani, per poter
predicare e pregare la loro
dottrina. Luoghi in cui so-
prattutto regnava il silenzio,
non inteso come mero at-
teggiamento di astrazione
dalla realtd ma come atto
di simbiosi ed equilibrata
convivenza con il paesag-
gio. Il torrente Casale ben
si presta a questa esigenza
e la Chiesetta di Santa Ma-
ria De Petra (Santa Maria
La Preta per i Viggianesi),
realizzata agli inizi dell’XI
sec. D.C., ben si inserisce
in questo contesto.

Lunghezza: Km 4,7
Durata: 1h30m

Altitudine min: 694 m. slm
Altitudine max: 897 m. slm
Difficolta: T @ EE

naturalistic itineraries

religious itineraries

PATH OF “S. MARIA LA PRETA” “RUPI ROSSE” PATH

The route starts from the Strada
Comunale della Cicala and arrives
at the Madonna di Viggiano Munic-
ipal Road. After passing through a
mixed forest dominated by oaks,
a suggestive path runs along the
imposing rocky cliffs of the “Rupi
Rosse” (Red Rocks). The Red cliffs
take their name from the color of
the rocks deriving from the alter-
ation of the iron contained in the
limestone that constitute them.
The hermit Basilian monks from
the East withdrew into the natural
ravines of the cliffs and occupied
the area from the 6th century AD.
Currently the cavities of the cliffs
act as “stazzi” (the term “stazzo” de-
rives from the Latin “statio”, station,
resting place) for grazing livestock.

When the Byzantine monks arrived
in Val d'Agri they searched for places
where they could live in contact with
nature, far from urban settlements,
in order to preach and pray their doc-
trine. Places where especially silence
prevailed, not intended as a mere atti-
tude of abstraction from reality but as
an act of symbiosis and balanced coex-
istence with the landscape. The Casale
stream is well suited to this need and
the Church of “Santa Maria De Petra”
(“Santa Maria La Preta” for the inhab-
itants of Viggiano), built at the begin-
ning of the eleventh century A.D., fits
well in this context.

Length: 2,92 miles Length: 1,68 miles

Travel time: 1 h 30 m Travel time: 1 h 30 m
Min. elevation: 2277 ft above sea level Min. elevation: 2684 ft above sea level
Max. elevation: 3393 ft above sea level

Difficulty: T E @

Max. elevation: 2943 ft above sea level

Difficulty: T G EE

S.Maria La Preta @ » Sentiero delle Rupi Rosse

b

IL SENTIERO DELLE
RUPI ROSSE

Il percorso parte dal-
la Strada Comunale
della Cicala ed arriva
alla Strada Comunale
Madonna di Viggiano.
Dopo aver attraversa-
to un bosco misto con
prevalenza di querce,
Si percorre un sug-
gestivo sentiero che
costeggia le imponenti
pareti rocciose delle
Rupi Rosse.

Le Rupi Rosse pren-
dono il nome dal colore
delle rocce derivante
dall’alterazione del
ferro contenuto nei
calcari che le costitu-
iscono. Negli anfratti
naturali delle Rupi si
ritravano i monaci
eremiti Basiliani pro-
venienti dall'Oriente,
che occuparono l'area
a partire dal VI secolo
d.C. Attualmente le
cavita delle rupi fungo-
no da stazzi (il termine
“stazzo” deriva dal
latino “statio”, luogo di
sosta) per il bestiame
al pascolo.

Lunghezza: Km 2,7
Durata: 1h30m
Altitudine min: 818 m. slm
Altitudine max:1034 m. slm

Difficolta: T E &

SENTIERO VIGGIANO-
FONTANADEI PASTORI

Il percorso parte da Pza Papa
Giovanni XXIll, nel centro abi-
tato di Viggiano e prosegue
Su un tratto di sfrada asfaltata
che prosegue come sentiero
in boschi & campi. In Sera
della Prima Croce la vista si
apre sul panorama della Valle.
Proseguendo si atfraversa una
faggeta che conserva una bio-
diversita molto ricca, amivando
al Museo del Lupo ed infine
alla localita Fontana dei Pasto-
fi, a circa 1400 m di altitudine.

Lunghezza: Km 10,40
Durata: 4 h 30 m

Altitudine min: 903 m. sim
Altitudine max: 1427 m. slm

Difficolta: T @ EE
FONTANA DEI PASTORI PATH

The route starts from Papa
Giovanni XXIll square, in the
town of Viggiano and continues
along an asphalt road that con-
tinues as a path through woods
and fields. In Serra della Prima
Croce locality, the view opens
onto the panorama of the Val-
ley. The path continues through
a beech forest that preserves a
very rich biodiversity, arrives at
the Wolf Museum and finally at
Fontana dei Pastori locality, at
about 1400 m asl.

Length: 6,46 miles
Travel time: 4 h 30 m
Min. elevation: 2963 ft asl
Max. elevation: 4682 ft asl
Difficulty: T @) EE

SENTIERO  DELLA
FELICETTA

Lasciata la strada
asfaltata, il sentiero,
dopo una prima parte
in discesa, consente
di arrivare sulle spon-
de del torrente Casa-
le, di attraversare il
corso d’acqua per
poi risalire verso la
contrada Manche nei
pressi della localita
denominata Felicet-
ta.

Il toponimo, con mol-
ta probabilita, deriva
dal fatto che la zona
€ ricca di piante di
Felce (dal latino fili-
cem, nel dialetto lo-
cale félécé).

Il torrente Casale
nasce ai piedi del
versante meridionale
del Monte Caldaro-
sa (1491 m slm),
a valle di Viggiano
raggiunge la pianu-
ra di fondovalle e si
dirige verso il fiume
Agri in cui confluisce
in corrispondenza
del lago di Pietra del
Pertusillo.

Lunghezza: Km 5,39
Durata: 2h15m
Altitudine min: 740 m. slm
Altitudine max: 933 m. slm

Difficolta: T @ EE

“FELICETTA” PATH

Leaving the asphalt road, the trail,
after a first part downhill, arrives
to the banks of the Casale stream.
Then the path crosses the river and
then go up again to the Manche
district near the site called Felicetta.
The name, most likely, derives from
the fact that the area is rich in fern
plants (from the Latin filicem, in the
local dialect félécé).

The Casale torrent rises at the foot
of the southern slope of Mount Cal-
darosa (4892 ft asl). Downstream
of Viggiano the brook reaches the
bottom of the valley and heads to-
wards the river Agri, where it flows
into the lake of Pietra del Pertusillo.

Length: 3,35 miles

Travel time: 1 h 30 m

Min. elevation: 2428 ft above sea level
Max. elevation: 3061 ft above sea level

Difficulty: T G EE

Sentiero della Felicetta “

place to visit

WOLF MUSEUM

In the “Museum of the Wolf" of Viggiano,
located at 1400 mts s.l.m., in a splendid
beech wood, it's possible to admire the
specimens of wolf, eagle, etc., consult a
complete thematic bibliography and car-
ry out lessons that are followed by guid-
ed tours in the wood. The audiovisual
material (VHS-DVD) also allows further
study of the knowledge on the Wolf.
Open: Sun. 10:30-17:00. Free entrance

MUSEUM OF TRADITION

The exhibition is hosted in the Convent
of Santa Maria del Gesu, built in 1478 by
Franciscan monks. The museum, born in
2000 from the collaboration between the
Municipal Administration and the Com-
prehensive State School of Kindergarten,
Elementary and Middle School, is the result
of a school project of the institute, dealing
with the creation of a Museum of Local tra-
ditions. The collection, consisting of objects
from the territory, documents the coun-
tryside work, crafts, life, children’s games,
traveling musicians, devotion to the Black
Virgin and traditional costumes of Basilica-
ta . The exhibition has also a room dedicat-
ed to the work done by the students.

Open: Sun. 10:30-13:00/15:00-18:30. Free entrance

VILLA SANFELICE - CONSERVATORY
Villa Sanfelice, a very interesting episode of
the late nineteenth and early twentieth cen-
tury architecture, belonged to the marquis-
es Sanfelice di Monforte, Prince of Viggiano
from 1891 until a few years ago, when it
was bought and restored by the Municipal-
ity of Viggiano. Today, is the representative
seat of the Municipality but also host “Gesu-
aldo da Venosa” Conservatory and “Scuola
dell’Arpa Popolare di Viggiano.”

Open: Mon-Fri. 9:30-12:30/15:00-19:30. Free entrance

GASTRONOMY

The production of “ferricello viggianese” has an
old tradition, and it represent the typical dish
of festivities. To enhance the product, which
has its own production regulations and the
DECO (Municipal Name of Origin) mark, the
Viggiano Municipal Administration has been
organizing the “ferricello feast” for the past five
years. The wines with Controlled Denomina-
tion of Origin (obtained by Ministerial Decree
dated 4 September 2003) “Terre dell’Alta Val
D'Agri”, are produced from grapes located in
Viggiano, Grumento Nova and Moliterno, up to
800 m asl, and every year it's possible to taste
them at “Vino sotto le stelle”, an event of pro-
motion and solidarity in its 11th edition.
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IL MUSEO DEL LUPO

Nel “Museo del Lupo” di Viggiano, sito a 1400 mt s..m. allinterno Orari di apertura:
di una splendida faggeta, & possibile ammirare gli esemplari di Domenica 10:30-17:00
lupo, aquila, tasso, volpe imbalsamati, consultare una completa
bibliografia tematica ed effettuare lezioni che vengono seguite
da visite guidate sul campo. Il materiale audiovisivo (VHS- DVD)
consente, inoltre, di approfondire ulteriormente le conoscenze Ingresso gratuito
sul Lupo.

info: ceaviggiano@aceaviggiano.it

Mesi estivi:
Sabato e festivi 10:30-17:00

IL MUSEO DELLE TRADIZIONI

Orari di apertura: L'esposizione & ospitata in 8 ambienti ristrutturati del Convento di Santa Maria
del Gesu, costruito nel 1478 dai monaci francescani. || museo, nato dalla

info: ceaviggiano@aceaviggiano.it

Domenica
) ) collaborazione, a partire dal 2000, tra 'Amministrazione Comunale di Vig-
10:30-13:30 ) ; . . S
15301830 giano e il locale Istituto Scolastico Statale Comprensivo di Scuola Matema, —

Elementare e Media, € I'esito di un progetto scolastico triennale del suddetto
Ingresso gratuito istituto, che consisteva nella realizzazione di un Museo delle tradizioni Locali.
La collezione, composta da circa 750 oggetti provenienti dal territorio di Vig-
giano, documenta il lavoro agricolo e pastorale, i mestieri artigianali, la vita
domestica, i giochi dei bambini, i musicanti girovaghi viggianesi, la devozione
per la Madonna Nera e i costumi tradizionali della Basilicata. L'esposizione
& arricchita anche da una sala dedicata ai lavori realizzati dagli alunni, che
attestano gli obiettivi perseguiti durante tale progetto scolastico.

VILLA SANFELICE - DIMORA DELLA MUSICA

Di straordinario fascino Villa Sanfelice, un interassantissimo ep- Orari di apertura:
isodio dell'architettura di fine ‘800 e inizio ‘900, & appartenutaai | n.ven 9:30-12:30/15:00-19:30
marchesi Sanfelice di Monteforte, Principi di Viggiano dal 1891
fino a pochi anni fa, quando é stata acquistata e restaurata dal
Comune di Viggiano.Oggi oltre ad essere sede di rappresen-
tanza del Comune € una vera e propria "Dimora della Musica” Ingresso gratuito
in quanto & sede del Conservatorio “Gesualdo da Venosa” di

Potenza e sede della Scuola dell’Arpa Popolare di Viggiano.

Mesi estivi:

Aperto anche nel weekend

GASTRONOMIA
Festa de ferricello:  La produzione del “ferricello viggianese” vanta una tradizione secolare, tra-
13 agosto mandata di madre in figlia, tanto da rappresentare il piatto tipico delle festivita

viggianesi. Per valorizzare il prodotto, che possiede un proprio disciplinare di
produzione e il marchio DECO (Denominazione Comunale di Origine), I'Am-
ministrazione Comunale di Viggiano organizza, da cinque anni a questa parte,
la “Festa del ferricello”.

I vini @ Denominazione di Origine Controllata (ottenuta con Decreto Ministeriale
del 4 settembre 2003) “Terre dell’Alta Val D’Agr?’, sono prodotti da uve proveni-
enti dai vigneti ubicati nei comuni di Viggiano, Grumento Nova e Molitemo, fino
alla quota massima di 800 mt s...m., ed ogni anno & possibile degustarli a “Vino LA
sotto le stelle” evento di promozione e solidarieta giunto alla sua XI Edizione. . = “oRone

Vini sotto le stelle:
20-21 agosto




